
RR\510783IT.doc PE 328.702

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999













2004

Documento di seduta

FINALE
A5-00360/2003

21 ottobre 2003

RELAZIONE
1. sulla concessione del discarico all'Agenzia europea per la sicurezza e la 

salute sul lavoro per l'esercizio finanziario 2002
(C5-0102/2003 – 2003/2046(DEC))

2. sulla concessione del discarico all'Agenzia europea dell'ambiente per 
l'esercizio finanziario 2001
(C5-0098/2003 – 2003/2044(DEC))

3. sulla concessione del discarico al Centro di traduzione degli organismi 
dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0100/2003 – 2003/2045(DEC))

4. sulla concessione del discarico all'Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0096/2003 – 2003/2043(DEC))

5. sulla concessione del discarico all'Osservatorio  europeo dei fenomeni 
di razzismo e xenofobia 
(C5-0094/2003 – 2003/2042(DEC))

Commissione per il controllo dei bilanci

Relatore: Freddy Blak



PE 328.702 2/53 RR\510783IT.doc

IT



RR\510783IT.doc 3/53 PE 328.702

IT

INDICE

Pagina

PAGINA REGOLAMENTARE .................................................................................................4

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 
1. PROPOSTA DI DECISIONE.................................................................................................9
2. PROPOSTA DI RISOLUZIONE..........................................................................................11

Agenzia europea dell'ambiente
3. PROPOSTA DI DECISIONE...............................................................................................18
4. PROPOSTA DI RISOLUZIONE..........................................................................................20

Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea 
5. PROPOSTA DI DECISIONE...............................................................................................27
6. PROPOSTA DI RISOLUZIONE..........................................................................................29

Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze
7. PROPOSTA DI DECISIONE...............................................................................................35
8. PROPOSTA DI RISOLUZIONE..........................................................................................37

Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia
9. PROPOSTA DI DECISIONE...............................................................................................43
10.PROPOSTA DI RISOLUZIONE.........................................................................................45

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI ....51



PE 328.702 4/53 RR\510783IT.doc

IT

PAGINA REGOLAMENTARE

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro

Con lettera del 27 novembre 2002, la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro per l'esercizio finanziario 2001, corredata delle risposte dell'Agenzia  
(2003/2046(DEC)).

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla  commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali (C5-102/2003).

Il 10 marzo 2003, il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione sul 
discarico da concedere al direttore dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 
in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali (C5-0103/2003)

Agenzia europea dell'ambiente

Con lettera del 27 novembre 2002, la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario dell'Agenzia europea dell'ambiente per l'esercizio 
finanziario 2001, corredata delle risposte dell'Agenzia  (2003/2044(DEC)).

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla  commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori 
(C5-0098/2003).

Il 10 marzo 2003, il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione sul 
discarico da concedere al direttore dell'Agenzia europea dell'ambiente in ordine all'esecuzione 
del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori (C5-
0099/2003)

Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea

Con lettera del 27 novembre 2002, la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario del Centro europeo di traduzione degli organismi 
dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2001, corredata delle risposte del Centro 
(2003/2045(DEC)).

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla  commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito 
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(C5-0100/2003).

Il 10 marzo 2003, il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione sul 
discarico da concedere al direttore del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione 
europea in ordine all'esecuzione del bilancio del centro per l'esercizio finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito (C5-
0101/2003)

Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze

Con lettera del 27 novembre 2002, la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario dell'Osservatorio delle droghe e delle tossicodipendenze 
per l'esercizio finanziario 2001, corredata delle risposte dell'Osservatorio (2003/2043(DEC)).

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla  commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni 
(C5-0096/2003).

Il 10 marzo 2003, il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione sul 
discarico da concedere al direttore dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio per l'esercizio 
finanziario 2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni 
(C5-0097/2003)

Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia

Con lettera del 27 novembre 2002, la Corte dei conti ha trasmesso al Parlamento la sua 
relazione sul rendiconto finanziario dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e 
xenofobia  per l'esercizio finanziario 2001, corredata delle risposte dell'Osservatorio 
(2003/2042(DEC)).

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
tale documento alla  commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e 
gli affari interni (C5-0094/2003).

Il 10 marzo 2003, il Consiglio ha trasmesso al Parlamento la sua raccomandazione sul 
discarico da concedere al direttore dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e 
xenofobia in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 
2001.

Nella seduta del 13 marzo 2003, il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver deferito 
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tale documento alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per 
parere, alla commissione per commissione per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e 
gli affari interni (C5-0095/2003)

Nella riunione del 10 settembre 2002 la commissione per il controllo dei bilanci ha nominato 
relatore Freddy Blak.

Nelle riunioni del 10 e 19 marzo 2002 la commissione per il controllo de bilanci ha esaminato  
le relazioni della Corte dei conti, le raccomandazioni dei Consiglio  e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato:

1. la proposta di decisione sul rinvio della decisione riguardante il discarico ai Direttori 
dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, dell'Agenzia europea 
dell'ambiente, del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea, 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze e dell'Osservatorio 
europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia , in ordine all'esecuzione del bilancio di 
ciascuno di questi organismi per l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità,

e

2. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della proposta di decisione sul rinvio della decisione riguardante il discarico ai 
Direttori dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, dell'Agenzia 
europea dell'ambiente, del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea, 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze e dell'Osservatorio 
europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia , in ordine all'esecuzione del bilancio di 
ciascuno di questi organismi per l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità.

Nella seduta dell'8 aprile 2003 il Parlamento ha approvato la decisione e la risoluzione sopra 
menzionate (P5_TA-PROV(2003)010).

Nelle riunioni dell'8 luglio, 8 settembre, 29 settembre e 20 ottobre 2003 la commissione per il 
controllo dei bilanci ha esaminato la relazione della Corte dei conti, le raccomandazioni del 
Consiglio e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato:

1. la proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea per la sicurezza 
e la salute sul lavoro, in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio 
finanziario 2001, all'unanimità

2. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea per la 
sicurezza e la salute sul lavoro in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per 
l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità

3. la proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea dell'ambiente 
in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio finanziario 2001, 



RR\510783IT.doc 7/53 PE 328.702

IT

all'unanimità

4. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea 
dell'ambiente in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio 
finanziario 2001, all'unanimità

5. la proposta di decisione sul discarico al Direttore del Centro di traduzione degli 
organismi dell'Unione europea in ordine all'esecuzione del bilancio del Centro per 
l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità

6. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della proposta di decisione sul discarico al Direttore del Centro di traduzione degli 
organismi dell'Unione europea in ordine all'esecuzione del bilancio del Centro per 
l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità

7. la proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Osservatorio delle droghe e delle 
tossicodipendenze, in ordine all'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio per 
l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità

8. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della  proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Osservatorio europeo delle 
droghe e delle tossicodipendenze in ordine all'esecuzione del bilancio 
dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001, all'unanimità

9. la proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Osservatorio europeo dei 
fenomeni di razzismo e xenofobia, in ordine all'esecuzione del bilancio 
dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001, con 16 voti favorevoli e 1 astensione

10. la proposta di risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della proposta di decisione sul discarico al Direttore dell'Osservatorio europeo dei 
fenomeni di razzismo e xenofobia, in ordine all'esecuzione del bilancio 
dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001, con 16 voti favorevoli e 1 
astensione.

Erano presenti al momento della votazione Herbert Bösch (presidente f.f. e primo 
vicepresidente), Paulo Casaca (secondo vicepresidente), Freddy Blak (relatore e terzo 
vicepresidente), Jens-Peter Bonde (in sostituzione di Rijk van Dam), Mogens N.J. Camre, 
Gianfranco Dell'Alba, Christopher Heaton-Harris, Helmut Kuhne, Emmanouil Mastorakis (in 
sostituzione di Arlene McCarthy), Erik Meijer (in sostituzione di Michel-Ange Scarbonchi),  
Giacomo Santini (in sostituzione di Generoso Andria), Ole Sørensen, Bart Staes, Gabriele 
Stauner, Ursula Stenzel (in sostituzione di Brigitte Langenhagen), Jeffrey William Titford e 
Michiel van Hulten.

Il parere della commissione per l'occupazione e gli affari sociali è allegato; la commissione 
per l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori e la commissione per le libertà 
e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni hanno deciso, rispettivamente il 19 e il 20 
marzo 2003, di non esprimere parere.
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La relazione è stata depositata il 21 ottobre 2003.
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1.   PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro in 
ordine all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0102/2003 – 2003/2046(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro per l'esercizio finanziario 
conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Agenzia (C5-
0102/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0103/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A5-0360/2003),

1. concede al Direttore dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro il 
discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2001;

2. formula le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 9.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore dell'Agenzia europea  per la sicurezza e la salute sul 
lavoro, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla loro 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).
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2.  PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della proposta di decisione che 
concede al Direttore dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro il 
discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0102/2003 – 2003/2046(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro per l'esercizio finanziario 
conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Agenzia (C5-
0102/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0103/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A5-0360/2003),

A. considerando che nella sua risoluzione dell'8 aprile 2003 la quale costituisce parte 
integrante della decisione di rinviare il discarico, il Parlamento 

 ha accolto con favore il fatto che d'ora in poi esso è l'autorità avente la facoltà di 
concedere il discarico agli organismi comunitari di cui all'articolo 185, paragrafo 1 del 
nuovo regolamento finanziario n. 1605/2002, e

 sottolineato che, per ottemperare ai suoi nuovi compiti al riguardo, esso ha auspicato 
di ricevere da detti organismi tutte le necessarie informazioni di merito in risposta ai 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 9.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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quesiti che avrebbe loro formulato, 

B. considerando che la sua commissione competente ha ottenuto le risposte a detti quesiti,

C. considerando che le risposte dell'Agenzia ai sopra citati quesiti, sotto molti aspetti, hanno 
fornito al Parlamento informazioni aggiornate che integrano le osservazioni contenute 
nella relazione della Corte dei conti, del 27 novembre 2002, sul rendimento finanziario 
dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro relativo all'esercizio 2001, e le 
risposte fornite dall'Agenzia a dette osservazioni,

D. considerando che così è stata soddisfatta la condizione per cui il Parlamento decide sul 
discarico dopo essere stato opportunamente informato,

1. prende nota del seguente prospetto contabile dell'Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute per gli esercizi finanziari 2001 e 2000:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
1000 EUR)

2001 2000
Entrate dell'esercizio
Sovvenzioni  della Commissione 9.400 6.188
Altre sovvenzioni 184 288
Proventi finanziari 91 97

Totale entrate (a) 9.676 6.573
Spese di bilancio dell'esercizio
Personale -Titolo 1 del bilancio
Pagamenti 2.654 2.358
Stanziamenti riportati 168 36
Funzionamento - Titolo II del bilancio 
Pagamenti 846 746
Stanziamenti riportati 229 204
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 1.543 1.339
Stanziamenti riportati 5.814 1.745

Totale spese (b) 11.255 6.427
Risultato dell'esercizio (a-b)(1) -1.579 146
Saldo riportato dall'esercizio precedente -886 -1.273
Stanziamenti riportati dall'esercizio precedente annullati 242 234
Entrate per reimpiego dell'esercizio precedente non utilizzate 9 -
Differenze di cambio 2 -
Regolarizzazione 27 -

Saldo dell'esercizio -2.185 -886
(1) Il saldo negativo del risultato e dei capitali propri non rappresenta una perdita di capitale. Esso deriva dall'applicazione 
del regolamento finanziario in materia di entrate (solo gli incassi) e di spese (pagamenti + stanziamenti riportati).
NB: I totali possono comportare scarti dovuti agli arrotondamenti
Fonte: Dati forniti dall'Agenzia. Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati del rendiconto finanziario dell'Agenzia.
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Esecuzione del bilancio / Programma di sovvenzione per le PMI

2. rileva che la causa principale all'origine dell'elevato ammontare degli stanziamenti 
operativi riportati dall'esercizio 2001 a quello del 2002 è stata la recente approvazione 
della nuova attività - "Programma di sovvenzioni per la prevenzione degli infortuni nelle 
PMI" - che la Commissione ha assegnato all'Agenzia;

3. accetta le spiegazioni fornite dall'Agenzia sulle circostanze che hanno portato a questo 
considerevole riporto e ritiene che l'impegno dell'Agenzia a svolgere questa nuova attività 
sia stato, considerando il contesto, appropriato;

4. al riguardo rileva con soddisfazione la buona valutazione generale del rendimento 
dell'Agenzia che figura nella valutazione esterna del primo programma di sovvenzioni 
(2001-2002) per le PMI; chiede all'Agenzia di presentare al Parlamento il rapporto di 
valutazione esterna per il secondo programma in quanto ciò corrisponde all'esigenza di 
informare il Parlamento dei risultati delle valutazioni eseguite;

5. ritiene che occorrerebbe prestare adeguata attenzione alla posizione dell'Agenzia a favore 
di un programma pluriennale per le questioni attinenti alla salute e alla sicurezza nelle 
PMI, basato su un metodo decentralizzato e finalizzato allo sviluppo di una cultura della 
sicurezza nelle PMI attraverso il partenariato e le reti in fase di sviluppo;

6. ricorda al riguardo che nella sua risoluzione del ... ottobre 2002 sulla comunicazione della 
Commissione su una nuova strategia comunitaria in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (2002-2006), al paragrafo 25, il Parlamento ha vivamente deplorato il fatto che la 
Commissione non avesse ancora lanciato un programma pluriennale per le PMI basato sui 
due anni di azioni preparatorie intraprese dall'Agenzia di Bilbao per iniziativa del 
Parlamento europeo e, al paragrafo 33, ha espresso il suo plauso per la proposta di istituire 
un Osservatorio dei rischi, ad opera dell'Agenzia di Bilbao;

7. auspica al riguardo che la Commissione chiarisca se sta preparando una proposta per uno 
specifico programma pluriennale che promuova la salute e la sicurezza sul lavoro nelle 
PMI come risulta dal commento delle linee di bilancio B3-4314 e B3-4321 (bilancio del 
2002 e del 2003); invita inoltre la Commissione a illustrare i motivi per cui, nel contesto 
della procedura di bilancio 2004, ha proposto che il programma per le PMI affidato 
all'Agenzia venga interrotto in considerazione delle esigenze connesse col processo di 
integrazione dei paesi candidati, pur riconoscendo all'Agenzia la capacità di fungere da 
organo propulsore nelle attività non legislative riguardanti la sicurezza e la salute;

8. auspica che l'Agenzia perseveri nell'impegno volto a migliorare ulteriormente le sue 
procedure interne e la qualità della programmazione delle sue attività, al fine di accrescere 
l'efficacia nell'esecuzione dei suoi compiti e di ridurre notevolmente l'indice dei riporti per 
gli stanziamenti operativi; ritiene che questa riduzione dei riporti non dipenda 
esclusivamente dalla programmazione pluriennale delle attività;
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Rendiconto finanziario / Misure finanziarie

9. constata l'impegno dell'Agenzia ad aggiornare il suo sistema inventariale e ad assicurare in 
tal modo l'applicazione, entro l'anno, delle regole di cui si avvale la Commissione per 
valorizzare e ammortizzare gli immobilizzi; rileva altresì che in risposta alle critiche 
mosse dalla Corte dei conti essa ha modificato le regole del sistema di rimborso delle 
spese per le riunioni degli esperti;

10. ritiene che l'Agenzia debba migliorare la programmazione della sua attività relativamente 
ai Punti focali nazionali; ritiene che un'adeguata pianificazione dei loro compiti e un 
migliore monitoraggio della loro esecuzione contribuiranno a ottenere risultati positivi;

Cooperazione con la Fondazione di Dublino (EUROFOUND)

11. rileva con soddisfazione che, oltre al loro Memorandum di intesa, del febbraio 2001, 
l'Agenzia e il Fondo europeo per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 
hanno molto recentemente concluso un accordo specifico di cooperazione per migliorare 
la complementarità e rimuovere qualsiasi rischio di doppione della loro attività; ritiene 
comunque che, malgrado questi sforzi, si dovrebbe trovare una soluzione, nel contesto 
dell'imminente allargamento, per quanto riguarda la composizione dei consigli di 
amministrazione che in genere sono già molto complessi;

Cooperazione con l'OLAF

12. chiede al Direttore di allineare la decisione dell'Agenzia, del 18 giugno 1999, riguardante i 
termini e le condizioni per le indagini interne da parte dell'Ufficio europeo antifrode 
(OLAF) all'accordo interistituzionale del 25 maggio 1999, introducendo una disposizione 
che consenta al personale dell'Agenzia di riferire direttamente all'OLAF;

Punti generali riguardanti le Agenzie

Compiti operativi

13. ribadisce la sua posizione secondo cui, tenuto conto del fatto che le spese amministrative 
di molte Agenzie superano quelle per scopi operativi, è possibile affidare a queste 
Agenzie un maggior numero di funzioni operative tra cui, per esempio, l'esecuzione dei 
programmi comunitari nel settore dell'istruzione e della sanità, evitando in tal modo la 
creazione superflua di nuove Agenzie esecutive da parte della Commissione;

deplora il fatto che la Commissione non abbia accolto la richiesta del Parlamento1 di 
presentare proposte al riguardo entro il 30 giugno 2003; invita le Agenzie a individuare i 
settori in cui possano assumersi il compito di eseguire programmi comunitari attualmente 
gestiti dalla Commissione e di presentare proposte in tal senso entro il 2003;

14. si compiace in tale contesto della proposta della Fondazione europea per la formazione 

1 Cfr. paragrafo 14 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 86.
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professionale (ETF) di assumere eventualmente nuovi compiti; invita la Commissione ad 
avvalersi dell'esperienza dell'ETF in un contesto geografico più ampio rispetto al presente, 
anche a fini di assistenza tecnica a programmi quali Tempus ed Erasmus mundus;

Adeguare le regole finanziarie al nuovo regolamento finanziario

15. auspica che le Agenzie completino le loro procedure per allineare, non appena possibile e 
in ogni caso entro l'anno, le loro regole finanziarie interne ai requisiti del nuovo 
regolamento finanziario; ricorda che queste disposizioni finanziarie interne non devono 
discostarsi dal regolamento finanziario quadro, fatta eccezione per i casi in cui ciò sia reso 
necessario da esigenze operative specifiche, e con l'autorizzazione preventiva della 
Commissione; invita le Agenzie, non appena avranno completato tale procedura, a 
informare le competenti commissioni parlamentari; chiede alla Corte dei conti di elaborare 
un parere su tutte le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal 
regolamento finanziario quadro;

16. invita ancora una volta le Agenzie a operare una separazione netta delle funzioni di 
ordinatore e di contabile e ricorda l'accresciuto ruolo di quest'ultimo
a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,
b) nella tenuta delle contabilità,
c) nella validazione dei sistemi definiti dall'ordinatore allo scopo di fornire informazioni 

contabili,
d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,
e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 

sull'esecuzione di bilancio;

sottolinea inoltre che gli ordinatori devono essere nominati dai Consigli di 
amministrazione delle Agenzie sulla base di adeguate competenze e esperienza 
professionale; si attende altresì che i sistemi computerizzati che sono stati predisposti 
garantiscano l'esistenza di una procedura completa di audit per ciascuna operazione, al 
fine di garantire la trasparenza;

17. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d'appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali offerenti; sottolinea che il 
mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia solamente di 
pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire reato secondo 
l'ordinamento giuridico degli Stati membri;

Audit interno e controlli

18. ricorda che tra gli aspetti importanti del nuovo regolamento finanziario figura l'accresciuta 
responsabilità dell'ordinatore e la costituzione di strutture di audit interno al fine di 
contrastare il rischio di irregolarità e cattiva gestione; invita pertanto
 la Corte dei conti ad accrescere il numero dei controlli eseguiti dai suoi auditor,
 le Agenzie a rivedere in modo radicale le loro procedure di esecuzione del bilancio in 

linea con il nuovo quadro giuridico;
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 la Commissione a cooperare strettamente con le Agenzie specie nei settori della 
contabilità, dell'audit interno e delle procedure di gestione e controllo;

per poter applicare soluzioni appropriate e armonizzate;

19. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento finanziario che disciplina 
le agenzie in modo da conferire ai rispettivi revisori interni delle varie agenzie effettivi 
poteri di controllo anziché un ruolo meramente consultivo com'è il caso attualmente;

20. è molto preoccupato per il fatto che il Servizio di audit interno della Commissione (IAS) 
non esegua alcun controllo nelle Agenzie; sottolinea che ciò fa sì che gli articoli 71 e 72 
del regolamento finanziario quadro per le Agenzie n. 2343, del 19 novembre 2002, non 
vengano rispettati e che in pratica un controllo esterno della qualità dei sistemi di gestione 
e controllo delle Agenzie finisca per essere eseguito nel contesto del controllo della Corte 
dei conti; chiede pertanto alla Commissione di rendere disponibili le necessarie risorse in 
modo che lo IAS possa ottemperare ai suoi compiti in ordine ai sistemi di controllo 
interno nelle Agenzie; 

Cooperazione con l'OLAF

21. chiede alla Corte dei conti di riferire entro l'anno se gli organismi comunitari cooperino 
regolarmente con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e applichino senza 
restrizioni il relativo accordo istituzionale del 1999; chiede inoltre alla Corte dei conti di 
valutare l'efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati fino ad ora; 

Preparare le Agenzie all'allargamento

22. invita la Commissione, al fine di intensificare gli sforzi per preparare l'integrazione dei 
futuri Stati membri, a presentare, prima dell'adozione del bilancio 2004, proposte adeguate 
volte a 
 favorire un miglior funzionamento di questi organismi comunitari,
 conseguire una maggiore efficacia attraverso un'analisi costi/benefici,
 evitare qualsiasi inutile creazione di nuove Agenzie;

sottolinea che l'ulteriore espansione, in occasione dell'allargamento, dei consigli di 
amministrazione degli organismi comunitari che, in genere sono già molto consistenti, 
non sarebbe accettabile sotto il profilo dell'efficienza e dei costi; ritiene che 
l'allargamento offra una buona occasione di ripensare radicalmente la composizione e i 
metodi di lavoro di questi consigli di amministrazione;

23. chiede pertanto alla Commissione, nel presentare tali proposte, di esaminare inter alia
- l'affidamento alle Agenzie di ulteriori compiti operativi, ad esempio, l'esecuzione di 

programmi se fosse necessario;
- la costituzione di consigli di amministrazione congiunti per più agenzie, specie per 

quelle aventi compiti analoghi;
- la possibilità di fusione delle Agenzie in caso di sovrapposizione delle attività;

rileva, per quanto riguarda quest'ultimo caso, che la Commissione ha indicato una 
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possibile sovrapposizione tra il CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della 
formazione professionale e tra la Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro e l'Agenzia per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;

24. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla Governance europea 
volta a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
per il 2004, opportune proposte onde evitare doppioni di attività tra le Agenzie che 
svolgono compiti simili o tra le attività di questi organismi comunitari e quelle dei suoi 
servizi;

25. rinnova il suo invito1 alla Commissione affinché presenti una proposta di emendamento 
agli atti costitutivi delle Agenzie, in modo da garantire che i direttori di tali organismi 
comunitari possano in futuro essere nominati solo con il parere conforme del Parlamento; 
si attende che la Commissione presenti le relative proposte al più tardi entro il 1° 
dicembre 2003.

1 Cfr. paragrafo 29 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 87.
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3.  PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul discarico al Direttore dell'Agenzia europea dell'ambiente in ordine all'esecuzione del 
bilancio dell'Agenzia per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0098/2003 – 2003/2044(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Agenzia europea dell'ambiente per l'esercizio finanziario conclusosi il 31 
dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Agenzia (C5-0098/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio del 7 marzo 2003 (C5-0099/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

1. concede al Direttore dell'Agenzia europea dell'ambiente il discarico per l'esecuzione 
del bilancio per l'esercizio 2001;

2. formula le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 17.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore dell'Agenzia europea  dell'ambiente, al Consiglio, alla 
Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla loro pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale (serie L).
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4.  PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della proposta di decisione che 
concede al Direttore dell'Agenzia europea dell'ambiente il discarico per l'esecuzione del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0098/2003 – 2003/2044(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Agenzia europea dell'ambiente per l'esercizio finanziario conclusosi il 31 
dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Agenzia (C5-0098/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0099/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

A. considerando che nella sua risoluzione dell'8 aprile 2003, la quale costituisce parte 
integrante della decisione di rinviare il discarico, il Parlamento 

 ha accolto con favore il fatto che d'ora in poi esso è l'autorità avente la facoltà di 
concedere il discarico agli organismi comunitari di cui all'articolo 185, paragrafo 1 del 
nuovo regolamento finanziario n. 1605/2002, e

 sottolineato che per ottemperare ai suoi nuovi compiti al riguardo, esso ha auspicato di 
ricevere da detti organismi tutte le necessarie informazioni di merito in risposta ai 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 9.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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quesiti che avrebbe loro formulato, 

B. considerando che la sua commissione competente ha ottenuto le risposte a detti quesiti,

C. considerando che le risposte dell'Agenzia ai sopra citati quesiti, sotto molti aspetti, hanno  
fornito al Parlamento informazioni aggiornate che integrano le osservazioni contenute 
nella relazione della Corte dei conti, del 27 novembre 2002, sul rendimento finanziario 
dell'Agenzia europea dell'ambiente relativo all'esercizio 2001, e le risposte fornite 
dall'Agenzia a dette osservazioni,

D. considerando che così è stata soddisfatta la condizione per cui il Parlamento decide sul 
discarico dopo essere stato opportunamente informato,

1. prende nota del seguente prospetto contabile dell'Agenzia europea dell'ambiente per gli 
esercizi finanziari 2001 e 2000:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate percepite nel corso dell'esercizio
Sovvenzioni della Commissione 18342 17816
Entrate varie 1493 67
Proventi finanziari 369 423

Totale delle entrate (a) 20204 18306
Spese a carico del bilancio dell'esercizio
Personale – Titolo 1 del bilancio
Pagamenti 8126 7137
Stanziamenti riportati 735 456
Amministrazione - Titolo II del bilancio
Pagamenti 1423 1570
Stanziamenti riportati 521 517
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 3738 4505
Stanziamenti riportati 6856 4432

Totale delle spese (b) 21399 18617
Risultato dell'esercizio (a-b)(1) -1195 -310

Saldo riportato dall'esercizio precedente -3117 -3517
Stanziamenti riportati dall'esercizio precedente annullati 939 628
Entrate di reimpiego dell'esercizio precedente non utilizzate 86 84
Differenze di cambio 13 -2

Saldo dell'esercizio -3274 -3117

(1) Il saldo negativo del risultato e dei capitali propri non rappresenta una perdita di capitale. Esso deriva dall'applicazione 
delle disposizioni del regolamento finanziario concernenti le entrate (solo quelle riscosse) e le spese (pagamenti più 
stanziamenti riportati).
NB: I totali possono presentare differenze dovute agli arrotondamenti.
Fonte: Dati dell'Agenzia – Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati forniti dall'Agenzia nei propri rendiconti 
finanziari. 
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Esecuzione del bilancio

2. prende atto delle misure adottate dall'Agenzia per rendere più stringente il calendario delle 
sue spese amministrative per le infrastrutture, gli acquisti non urgenti e il rinvio dei lavori 
di allestimento dei suoi locali; ritiene che tali misure corrispondano alle raccomandazioni 
della Corte dei conti;

3. plaude agli sforzi dell'Agenzia per pianificare meglio le sue attività nel settore operativo, 
sforzi che devono dar luogo a una riduzione dell'ammontare degli stanziamenti riportati 
dall'Agenzia; rileva comunque che l'Agenzia ha dichiarato che nel dare attuazione alle 
convenzioni di sovvenzione riguardanti i progetti a carattere pluriennale, è difficile evitare 
un certo livello di riporti automatici; ritiene che questo problema sia "sistemico" per 
natura in quanto riguarda soprattutto i rapporti con i Centri europei locali legati da 
contratto all'AEA;

4. ritiene che, per quanto riguarda l'esecuzione di progetti da parte di questi Centri, la quale 
implica quasi la metà del bilancio operativo dell'Agenzia, l'Agenzia debba intensificare gli 
sforzi per far sì che i Centri, nell'esecuzione dei progetti, operino in una cornice temporale 
che rifletta il "principio di annualità" del bilancio; ritiene che questi sforzi comportino una 
riduzione dei riporti;

5. ritiene altresì che, quando si affrontano problemi che sono "sistemici" per natura, esista un 
certo margine per sviluppare un metodo armonizzato tra le agenzie;  auspica che l'Agenzia 
intensifichi i suoi contatti con le altre agenzie alle prese con analoghi problemi nei loro 
rapporti contrattuali con tali Centri o con i punti nazionali, in modo da sviluppare e da 
applicare un "approccio basato sulla miglior prassi";

Rendimento finanziario

6. plaude al fatto che l'Agenzia abbia raggiunto il necessario coordinamento tra i suoi vari 
dipartimenti, il che assicura la corretta applicazione delle norme sul deprezzamento degli 
immobilizzi;

Gestione del flusso di cassa

7. sprona l'Agenzia a migliorare ulteriormente i suoi sistemi statistici per far quadrare i suoi 
conti bancari con la contabilità generale, secondo quanto raccomandato dalla Corte dei 
conti; confida che l'Agenzia riferisca sui progressi fatti in tale materia, nel contesto della 
prossima procedura di discarico; 

Attuazione delle disposizioni finanziarie

8. auspica che l'Agenzia applichi quanto prima le tecnologie informatiche sviluppate per 
quanto riguarda la "base di documenti elettronici"  nel contesto del suo progetto di 
archiviazione; auspica altresì che essa prenda tutte le misure necessarie per fare in modo 
che i dati finanziari contengano i necessari documenti di supporto, secondo quanto 
raccomandato dalla Corte dei conti;
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Acquisto di beni e servizi / Cooperazione con le istituzioni

9. confida che l'Agenzia ottenga migliori risultati nel suo sforzo teso a migliorare la sua 
pianificazione degli acquisti, nel contesto del suo programma di lavoro pluriennale; 
plaude all'impegno dell'Agenzia volto a migliorare le procedure e i criteri di valutazione 
delle offerte; auspica che l'Agenzia intensifichi gli sforzi per migliorare la cooperazione 
interistituzionale nel settore degli appalti pubblici, seguendo un approccio basato sulla 
miglior prassi che includa i criteri di valutazione e la possibilità di raffrontare le offerte; 
auspica altresì che essa partecipi, quanto più frequentemente possibile e tenuto conto dei 
suoi vincoli specifici, agli inviti interistituzionali a presentare offerte;

10. prende atto del fatto che l'Agenzia ha concluso diversi contratti con imprese coinvolte nel 
caso Eurostat; invita l'Agenzia a trasmettere tutti i documenti relativi a tali contratti al 
Servizio di Audit interno (IAS) della Commissione affinché tale Servizio possa tenerne 
conto durante la revisione in corso dei contratti Eurostat;

Punti generali riguardanti le Agenzie

Compiti operativi

11. ribadisce la sua posizione secondo cui, tenuto conto del fatto che le spese amministrative 
di molte Agenzie superano quelle per scopi operativi, è possibile affidare a queste 
Agenzie un maggior numero di funzioni operative tra cui, per esempio, l'esecuzione dei 
programmi comunitari nel settore dell'istruzione e della sanità, evitando in tal modo la 
creazione superflua di nuove Agenzie esecutive da parte della Commissione;

deplora il fatto che la Commissione non abbia accolto la richiesta del Parlamento1 di 
presentare proposte al riguardo entro il 30 giugno 2003; invita le Agenzie a individuare i 
settori in cui possano assumersi il compito di eseguire programmi comunitari attualmente 
gestiti dalla Commissione e di presentare proposte in tal senso entro il 2003;

12. si compiace in tale contesto della proposta della Fondazione europea per la formazione 
professionale (ETF) di assumere eventualmente nuovi compiti; invita la Commissione ad 
avvalersi dell'esperienza dell'ETF in un contesto geografico più ampio rispetto al presente, 
anche a fini di assistenza tecnica a programmi quali Tempus ed Erasmus mundus;

Adeguare le regole finanziarie al nuovo regolamento finanziario

13. auspica che le Agenzie completino le loro procedure per allineare, non appena possibile e 
in ogni caso entro l'anno, le loro regole finanziarie interne ai requisiti del nuovo 
regolamento finanziario; ricorda che queste disposizioni finanziarie interne non devono 
discostarsi dal regolamento finanziario quadro, fatta eccezione per i casi in cui ciò sia reso 
necessario da esigenze operative specifiche, e con l'autorizzazione preventiva della 
Commissione; invita le Agenzie, non appena avranno completato tale procedura, a 
informare le competenti commissioni parlamentari; chiede alla Corte dei conti di elaborare 

1 Cfr. paragrafo 14 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 86.
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un parere su tutte le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal 
regolamento finanziario quadro;

14. invita ancora una volta le Agenzie a operare una separazione netta delle funzioni di 
ordinatore e di contabile e ricorda l'accresciuto ruolo di quest'ultimo
a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,
b) nella tenuta delle contabilità,
c) nella validazione dei sistemi definiti dall'ordinatore allo scopo di fornire informazioni 

contabili,
d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,
e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 

sull'esecuzione di bilancio;

sottolinea inoltre che gli ordinatori devono essere nominati dai Consigli di 
amministrazione delle Agenzie sulla base di adeguate competenze e esperienza 
professionale; si attende altresì che i sistemi computerizzati che sono stati predisposti 
garantiscano l'esistenza di una procedura completa di audit per ciascuna operazione, al 
fine di garantire la trasparenza;

15. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d'appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali offerenti; sottolinea che il 
mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia solamente di 
pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire reato secondo 
l'ordinamento giuridico degli Stati membri;

Audit interno e controlli

16. ricorda che tra gli aspetti importanti del nuovo regolamento finanziario figura l'accresciuta 
responsabilità dell'ordinatore e la costituzione di strutture di audit interno al fine di 
contrastare il rischio di irregolarità e cattiva gestione; invita pertanto
 la Corte dei conti ad accrescere il numero dei controlli eseguiti dai suoi auditor,
 le Agenzie a rivedere in modo radicale le loro procedure di esecuzione del bilancio in 

linea con il nuovo quadro giuridico;
 la Commissione a cooperare strettamente con le Agenzie specie nei settori della 

contabilità, dell'audit interno e delle procedure di gestione e controllo;

per poter applicare soluzioni appropriate e armonizzate;

17. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento finanziario che disciplina 
le agenzie in modo da conferire ai rispettivi revisori interni delle varie agenzie effettivi 
poteri di controllo anziché un ruolo meramente consultivo com'è il caso attualmente;

18. è molto preoccupato per il fatto che il Servizio di audit interno della Commissione (IAS) 
non esegua alcun controllo nelle Agenzie; sottolinea che ciò fa sì che gli articoli 71 e 72 
del regolamento finanziario quadro per le Agenzie n. 2343, del 19 novembre 2002, non 
vengano rispettati e che in pratica un controllo esterno della qualità dei sistemi di gestione 
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e controllo delle Agenzie finisca per essere eseguito nel contesto del controllo della Corte 
dei conti; chiede pertanto alla Commissione di rendere disponibili le necessarie risorse in 
modo che lo IAS possa ottemperare ai suoi compiti in ordine ai sistemi di controllo 
interno nelle Agenzie; 

Cooperazione con l'OLAF

19. chiede alla Corte dei conti di riferire entro l'anno se gli organismi comunitari cooperino 
regolarmente con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e applichino senza 
restrizioni il relativo accordo istituzionale del 1999; chiede inoltre alla Corte dei conti di 
valutare l'efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati fino ad ora; 

Preparare le Agenzie all'allargamento

20. invita la Commissione, al fine di intensificare gli sforzi per preparare l'integrazione dei 
futuri Stati membri, a presentare, prima dell'adozione del bilancio 2004, proposte adeguate 
volte a 
 favorire un miglior funzionamento di questi organismi comunitari,
 conseguire una maggiore efficacia attraverso un'analisi costi/benefici,
 evitare qualsiasi inutile creazione di nuove Agenzie;

sottolinea che l'ulteriore espansione, in occasione dell'allargamento, dei consigli di 
amministrazione degli organismi comunitari che, in genere sono già molto consistenti, 
non sarebbe accettabile sotto il profilo dell'efficienza e dei costi; ritiene che 
l'allargamento offra una buona occasione di ripensare radicalmente la composizione e i 
metodi di lavoro di questi consigli di amministrazione;

21. chiede pertanto alla Commissione, nel presentare tali proposte, di esaminare inter alia
- l'affidamento alle Agenzie di ulteriori compiti operativi, ad esempio, l'esecuzione di 

programmi se fosse necessario;
- la costituzione di consigli di amministrazione congiunti per più agenzie, specie per 

quelle aventi compiti analoghi;
- la possibilità di fusione delle Agenzie in caso di sovrapposizione delle attività;

rileva, per quanto riguarda quest'ultimo caso, che la Commissione ha indicato una 
possibile sovrapposizione tra il CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della 
formazione professionale e tra la Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro e l'Agenzia per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;

22. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla Governance europea 
volta a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
per il 2004, opportune proposte onde evitare doppioni di attività tra le Agenzie che 
svolgono compiti simili o tra le attività di questi organismi comunitari e quelle dei suoi 
servizi;
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23. rinnova il suo invito1 alla Commissione affinché presenti una proposta di emendamento 
agli atti costitutivi delle Agenzie, in modo da garantire che i direttori di tali organismi 
comunitari possano in futuro essere nominati solo con il parere conforme del Parlamento; 
si attende che la Commissione presenti le relative proposte al più tardi entro il 1° 
dicembre 2003.

1 Cfr. paragrafo 29 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 87.



RR\510783IT.doc 27/53 PE 328.702

IT

5.  PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul discarico al Direttore del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea 
in ordine all'esecuzione del  bilancio del Centro per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0100/2003 – 2003/2045(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione del 
Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 
conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte del Centro (C5-0100/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0101/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

1. concede al Direttore del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea il 
discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2001;

2. formula le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 35.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.



PE 328.702 28/53 RR\510783IT.doc

IT

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione 
europea al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla 
loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).
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6.   PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della proposta di decisione che 
concede al Direttore del Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea il 
discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0100/2003 – 2003/2045(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione del 
Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 
conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte del Centro (C5-0100/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0101/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

A. considerando che nella sua risoluzione dell'8 aprile 2003, la quale costituisce parte 
integrante della decisione di rinviare il discarico, il Parlamento 

 ha accolto con favore il fatto che d'ora in poi esso è l'autorità avente la facoltà di 
concedere il discarico agli organismi comunitari di cui all'articolo 185, paragrafo 1 del 
nuovo regolamento finanziario n. 1605/2002, e

 sottolineato che per ottemperare ai suoi nuovi compiti al riguardo, esso ha auspicato di 
ricevere da detti organismi tutte le necessarie informazioni di merito in risposta ai 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 35.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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quesiti che avrebbe loro formulato, 

B. considerando che la sua commissione competente ha ottenuto le risposte a detti quesiti,

C. considerando che le risposte del Centro ai sopra citati quesiti, sotto molti aspetti, hanno  
fornito al Parlamento informazioni aggiornate che integrano le osservazioni contenute 
nella relazione della Corte dei conti, del 27 novembre 2002, sul rendimento finanziario del 
Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea relativo all'esercizio 2001, e le 
risposte fornite dal Centro a dette osservazioni,

D. considerando che così è stata soddisfatta la condizione per cui il Parlamento decide sul 
discarico dopo essere stato opportunamente informato,

1. prende nota del seguente prospetto contabile del Centro di traduzione degli organismi 
dell'Unione europea per gli esercizi finanziari 2001 e 2000:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate riscosse dell'esercizio
Entrate proprie 20.182 21.264
Entrate varie 5 263
Proventi finanziari 458

Totale delle entrate (a) 20.646 21.527
Spese di bilancio dell'esercizio
Personale - Titolo I del bilancio
Pagamenti 13.861 12.640
Stanziamenti riportati 891 881
Finanziamento - Titolo II del bilancio
Pagamenti 1.090 849
Stanziamenti riportati 929 1.512

Totale delle spese (b) 16.772 15.882
Risultato dell'esercizio (a-b)(1) 3.873 5.645
Saldo riportato dall'esercizio precedente 4.977 1.854
Stanziamenti riportati annullati 240 358
Rimborsi a Europol - -217
Riserva per imprevisti -1.221 -2.653
Differenze da cambio 6 -10

Saldo dell'esercizio 7.875 4.977
(1) Calcolo secondo i principi dell'articolo 15 del regolamento (CE, Euratom) n. 1150/2000 del Consiglio del 22 maggio 2000 
(GU L 130 del 31.5.2000, pag. 8)
NB. I totali possono presentare divari dovuti agli arrotondamenti.
Fonte: Dati del centro – Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati forniti dal Centro nel rendiconto finanziario.

Rendiconto finanziario / Locale del centro di traduzione

2. riconosce l'impegno dimostrato dal Centro in linea con le osservazioni della Corte dei 
conti, nel cercare una soluzione  adeguata in ordine al problema degli immobili che 
occupa e che sono stati messi a sua disposizione dalle autorità lussemburghesi in attesa di 
una soluzione definitiva;

3. ricorda che la  Corte dei conti ha costantemente formulato osservazioni sul problema dei 
locali; rileva che, in quanto trattasi di una questione di politica immobiliare generale, le 
istituzioni privilegiano la soluzione dell'acquisto anziché quella dell'affitto, sulla base di 
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un'analisi costi/benefici;

4. invita il Centro a coordinare i suoi sforzi d'intesa con le autorità lussemburghesi, al fine di 
pervenire a una soluzione definitiva del problema dei locali, che soddisfi le esigenze del 
Centro;

5. ricorda che, per quanto riguarda qualsiasi progetto immobiliare con probabili e importanti 
implicazioni finanziarie per il bilancio del Centro, è d'applicazione l'articolo 179 del 
regolamento finanziario 1605/2002; invita pertanto il Centro, nel caso di questo progetto, 
a presentare all'autorità di bilancio, prima della prima lettura parlamentare del bilancio 
2004, un'analisi delle opzioni alternative riguardanti una siffatta soluzione del problema 
dei locali;

Valutazione delle offerte

6. ritiene che, per quanto riguarda la valutazione delle offerte di acquisto di beni e servizi 
diversi dalle traduzioni esterne, sia possibile migliorare ulteriormente la definizione e 
l'applicazione, da parte del Centro, dei criteri di valutazione qualitativa per migliorare la 
possibilità di raffronto delle offerte e assicurare una migliore gestione;

Cooperazione con le istituzioni e gli altri organismi comunitari

7. rileva che la partecipazione attiva del Centro al comitato interistituzionale di traduzione e 
interpretariato (CITI) era intesa a definire e ad applicare regole e criteri di valutazione 
definiti congiuntamente dalle istituzione in ordine alla qualità del lavoro di traduzione;

8. incoraggia il Centro a perseverare nell'impegno volto a garantire una migliore 
cooperazione tra le istituzioni specie per soddisfare meglio le esigenze connesse con 
l'imminente allargamento in tale settore.

Punti generali riguardanti le Agenzie

Compiti operativi

9. ribadisce la sua posizione secondo cui, tenuto conto del fatto che le spese amministrative 
di molte Agenzie superano quelle per scopi operativi, è possibile affidare a queste 
Agenzie un maggior numero di funzioni operative tra cui, per esempio, l'esecuzione dei 
programmi comunitari nel settore dell'istruzione e della sanità, evitando in tal modo la 
creazione superflua di nuove Agenzie esecutive da parte della Commissione;

deplora il fatto che la Commissione non abbia accolto la richiesta del Parlamento1 di 
presentare proposte al riguardo entro il 30 giugno 2003; invita le Agenzie a individuare i 
settori in cui possano assumersi il compito di eseguire programmi comunitari attualmente 
gestiti dalla Commissione e di presentare proposte in tal senso entro il 2003;

1 Cfr. paragrafo 14 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 86.
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10. si compiace in tale contesto della proposta della Fondazione europea per la formazione 
professionale (ETF) di assumere eventualmente nuovi compiti; invita la Commissione ad 
avvalersi dell'esperienza dell'ETF in un contesto geografico più ampio rispetto al presente, 
anche a fini di assistenza tecnica a programmi quali Tempus ed Erasmus mundus;

Adeguare le regole finanziarie al nuovo regolamento finanziario

11. auspica che le Agenzie completino le loro procedure per allineare, non appena possibile e 
in ogni caso entro l'anno, le loro regole finanziarie interne ai requisiti del nuovo 
regolamento finanziario; ricorda che queste disposizioni finanziarie interne non devono 
discostarsi dal regolamento finanziario quadro, fatta eccezione per i casi in cui ciò sia reso 
necessario da esigenze operative specifiche, e con l'autorizzazione preventiva della 
Commissione; invita le Agenzie, non appena avranno completato tale procedura, a 
informare le competenti commissioni parlamentari; chiede alla Corte dei conti di elaborare 
un parere su tutte le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal 
regolamento finanziario quadro;

12. invita ancora una volta le Agenzie a operare una separazione netta delle funzioni di 
ordinatore e di contabile e ricorda l'accresciuto ruolo di quest'ultimo
a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,
b) nella tenuta delle contabilità,
c) nella validazione dei sistemi definiti dall'ordinatore allo scopo di fornire informazioni 

contabili,
d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,
e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 

sull'esecuzione di bilancio;

sottolinea inoltre che gli ordinatori devono essere nominati dai Consigli di 
amministrazione delle Agenzie sulla base di adeguate competenze e esperienza 
professionale; si attende altresì che i sistemi computerizzati che sono stati predisposti 
garantiscano l'esistenza di una procedura completa di audit per ciascuna operazione, al 
fine di garantire la trasparenza;

13. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d'appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali offerenti; sottolinea che il 
mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia solamente di 
pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire reato secondo 
l'ordinamento giuridico degli Stati membri;

Audit interno e controlli

14. ricorda che tra gli aspetti importanti del nuovo regolamento finanziario figura l'accresciuta 
responsabilità dell'ordinatore e la costituzione di strutture di audit interno al fine di 
contrastare il rischio di irregolarità e cattiva gestione; invita pertanto
 la Corte dei conti ad accrescere il numero dei controlli eseguiti dai suoi auditor,
 le Agenzie a rivedere in modo radicale le loro procedure di esecuzione del bilancio in 
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linea con il nuovo quadro giuridico;
 la Commissione a cooperare strettamente con le Agenzie specie nei settori della 

contabilità, dell'audit interno e delle procedure di gestione e controllo;

per poter applicare soluzioni appropriate e armonizzate;

15. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento finanziario che disciplina 
le agenzie in modo da conferire ai rispettivi revisori interni delle varie agenzie effettivi 
poteri di controllo anziché un ruolo meramente consultivo com'è il caso attualmente;

16. è molto preoccupato per il fatto che il Servizio di audit interno della Commissione (IAS) 
non esegua alcun controllo nelle Agenzie; sottolinea che ciò fa sì che gli articoli 71 e 72 
del regolamento finanziario quadro per le Agenzie n. 2343, del 19 novembre 2002, non 
vengano rispettati e che in pratica un controllo esterno della qualità dei sistemi di gestione 
e controllo delle Agenzie finisca per essere eseguito nel contesto del controllo della Corte 
dei conti; chiede pertanto alla Commissione di rendere disponibili le necessarie risorse in 
modo che lo IAS possa ottemperare ai suoi compiti in ordine ai sistemi di controllo 
interno nelle Agenzie; 

Cooperazione con l'OLAF

17. chiede alla Corte dei conti di riferire entro l'anno se gli organismi comunitari cooperino 
regolarmente con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e applichino senza 
restrizioni il relativo accordo istituzionale del 1999; chiede inoltre alla Corte dei conti di 
valutare l'efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati fino ad ora; 

Preparare le Agenzie all'allargamento

18. invita la Commissione, al fine di intensificare gli sforzi per preparare l'integrazione dei 
futuri Stati membri, a presentare, prima dell'adozione del bilancio 2004, proposte adeguate 
volte a 
 favorire un miglior funzionamento di questi organismi comunitari,
 conseguire una maggiore efficacia attraverso un'analisi costi/benefici,
 evitare qualsiasi inutile creazione di nuove Agenzie;

sottolinea che l'ulteriore espansione, in occasione dell'allargamento, dei consigli di 
amministrazione degli organismi comunitari che, in genere sono già molto consistenti, 
non sarebbe accettabile sotto il profilo dell'efficienza e dei costi; ritiene che 
l'allargamento offra una buona occasione di ripensare radicalmente la composizione e i 
metodi di lavoro di questi consigli di amministrazione;

19. chiede pertanto alla Commissione, nel presentare tali proposte, di esaminare inter alia
- l'affidamento alle Agenzie di ulteriori compiti operativi, ad esempio, l'esecuzione di 

programmi se fosse necessario;
- la costituzione di consigli di amministrazione congiunti per più agenzie, specie per 

quelle aventi compiti analoghi;
- la possibilità di fusione delle Agenzie in caso di sovrapposizione delle attività;
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rileva, per quanto riguarda quest'ultimo caso, che la Commissione ha indicato una 
possibile sovrapposizione tra il CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della 
formazione professionale e tra la Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro e l'Agenzia per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;

20. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla Governance europea 
volta a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
per il 2004, opportune proposte onde evitare doppioni di attività tra le Agenzie che 
svolgono compiti simili o tra le attività di questi organismi comunitari e quelle dei suoi 
servizi;

21. rinnova il suo invito1 alla Commissione affinché presenti una proposta di emendamento 
agli atti costitutivi delle Agenzie, in modo da garantire che i direttori di tali organismi 
comunitari possano in futuro essere nominati solo con il parere conforme del Parlamento; 
si attende che la Commissione presenti le relative proposte al più tardi entro il 1° 
dicembre 2003.

1 Cfr. paragrafo 29 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 87.
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7.   PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

Decisione del Parlamento europeo sul discarico al Direttore dell'Osservatorio europeo 
delle droghe e delle tossicodipendenze in ordine all'esecuzione del bilancio 
dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0096/2003 – 2003/2043(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze per l'esercizio 
finanziario conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Osservatorio 
(C5-0096/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0097/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

1. concede al Direttore dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze 
il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2001;

2. formula le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di 
provvedere alla loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 64.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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8.   PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della proposta di decisione che 
concede al Direttore dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze il 
discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0096/2003 – 2003/2043(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze per l'esercizio 
finanziario conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Osservatorio 
(C5-0096/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0097/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

A. considerando che nella sua risoluzione dell'8 aprile 2003, la quale costituisce parte 
integrante della decisione di rinviare il discarico, il Parlamento 

 ha accolto con favore il fatto che d'ora in poi esso è l'autorità avente la facoltà di 
concedere il discarico agli organismi comunitari di cui all'articolo 185, paragrafo 1 del 
nuovo regolamento finanziario n. 1605/2002, e

 sottolineato che per ottemperare ai suoi nuovi compiti al riguardo, esso ha auspicato di 
ricevere da detti organismi tutte le necessarie informazioni di merito in risposta ai 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 64.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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quesiti che avrebbe loro formulato, 

B. considerando che la sua commissione competente ha ottenuto le risposte a detti quesiti,

C. considerando che le risposte dell'Osservatorio ai sopra citati quesiti, sotto molti aspetti, 
hanno  fornito al Parlamento informazioni aggiornate che integrano le osservazioni 
contenute nella relazione della Corte dei conti, del 27 novembre 2002, sul rendimento 
finanziario dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze relativo 
all'esercizio 2001, e le risposte fornite dall'Osservatorio a dette osservazioni,

D. considerando che così è stata soddisfatta la condizione per cui il Parlamento decide sul 
discarico dopo essere stato opportunamente informato,

1. prende nota del seguente prospetto contabile dell'Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze per gli esercizi finanziari 2001 e 2000:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate percepite dall'esercizio
Sovvenzione della Commissione 8.750 8.214
Sovvenzione Norvegia 399
Altre sovvenzioni 1.153
Proventi finanziari 99 232

Totale entrate (a) 10.401 8.446
Spese dell'esercizio a carico del bilancio
Personale - Titolo I del bilancio
Pagamenti 4.027 3.876
Stanziamenti riportati 428 189
Amministrazione - Titolo II del bilancio
Pagamenti 560 682
Stanziamenti riportati 596 354
Attività operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 1.883 1.498
Stanziamenti riportati 1.432 1.651

Pagamenti a  fronte di stanziamenti assegnati 469
Riporti di stanziamenti assegnati 684

Totale spese (b) 10.079 8.250
Risultato dell'esercizio (a-b)(1) 322 196
Saldo riportato dall'esercizio precedente 2.076 1.617
Stanziamenti riportati annullati e reimpiegati 319 269
Rimborso del saldo alla Commissione -.2076 -
Ammortamenti -557 -
Differenze di cambio -2 -6

Saldo dell'esercizio 82 2.076
(1) Calcolo secondo i principi dell'articolo 15 del regolamento (CE, Euratom) n. 1150/2000 del Consiglio (GU L 130 del 
31.5.2000, pag. 8).
NB: I totali possono presentare differenze dovute agli arrotondamenti.
Fonte: Dati dell'Osservatorio – Queste tabelle presentano in forma sintetica i dati forniti nei rendiconti finanziari 
dell'Osservatorio.
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Esecuzione del bilancio

2.     prende atto  con soddisfazione delle misure introdotte dall'Osservatorio in linea con una 
pianificazione integrata delle attività e una allocazione delle risorse di bilancio avente per 
obiettivo quello di garantire un monitoraggio, un'applicazione, una rendicondazione e una 
valutazione migliori delle sue attività; confida che queste misure abbiano un impatto 
positivo sulla esecuzione di bilancio e si traducano in particolare in una riduzione degli 
stanziamenti riportati;

3.  incoraggia l'Osservatorio a perseverare nell'impegno volto a seguire da vicino le sue 
attività operative specie per quanto riguarda la sua relazione con i punti focali Reitox;  
ritiene che bisognerebbe seguire le raccomandazioni contenute nella valutazione esterna 
relativa al finanziamento della rete Reitox, al fine di chiarire e di adeguare ulteriormente 
il rapporto contrattuale del Centro con questi punti focali; rileva che questi problemi 
hanno un carattere "sistemico";

4. ritiene che, nell'affrontare questi problemi, sia possibile sviluppare un metodo 
armonizzato tra le varie agenzie; auspica che l'Osservatorio intensifichi i suoi contatti con 
le altre agenzie alle prese con analoghi problemi nelle loro relazioni con le reti dei punti 
nazionali, in modo da sviluppare ed applicare un approccio basato sulla miglior prassi;

Applicazione delle disposizioni finanziarie

5. prende atto delle misure introdotte dall'Osservatorio per rendere operativo il suo database 
contrattuale e, in via più generale, per conseguire una migliore cooperazione tra i suoi 
dipartimenti operativi e amministrativi;

Acquisti di beni e servizi / Procedure di offerta

6. plaude alla risposta dell'Osservatorio sulle misure intraprese per assicurare talune 
migliorie in tale settore,  incluso una migliore definizione dei criteri di valutazione, la 
comparabilità delle offerte e la parità di trattamento degli offerenti;

7. confida che l'Osservatorio provveda ulteriormente a intensificare la cooperazione 
interistituzionale sulla base di un approccio basto sulla miglior prassi, consentendo allo 
stesso tempo di prendere in dovuta considerazione gli interessi e i vincoli specifici delle 
agenzie;

Politica immobiliare

8. ribadisce le preoccupazioni espresse dalla Commissione in sede di Consiglio 
d'amministrazione del Centro e il parere negativo formulato dal Parlamento, ai sensi 
dell'articolo 179 del regolamento finanziario, per quanto concerne le attuali esigenze 
immobiliari del Centro; si attende che quest'ultimo trovi una soluzione adeguata in linea 
con le raccomandazioni del Parlamento e intende seguire tale questione nel corso della 
prossima procedura di discarico;

Punti generali riguardanti le Agenzie
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Compiti operativi

9. ribadisce la sua posizione secondo cui, tenuto conto del fatto che le spese amministrative 
di molte Agenzie superano quelle per scopi operativi, è possibile affidare a queste 
Agenzie un maggior numero di funzioni operative tra cui, per esempio, l'esecuzione dei 
programmi comunitari nel settore dell'istruzione e della sanità, evitando in tal modo la 
creazione superflua di nuove Agenzie esecutive da parte della Commissione;

deplora il fatto che la Commissione non abbia accolto la richiesta del Parlamento1 di 
presentare proposte al riguardo entro il 30 giugno 2003; invita le Agenzie a individuare i 
settori in cui possano assumersi il compito di eseguire programmi comunitari attualmente 
gestiti dalla Commissione e di presentare proposte in tal senso entro il 2003;

10. si compiace in tale contesto della proposta della Fondazione europea per la formazione 
professionale (ETF) di assumere eventualmente nuovi compiti; invita la Commissione ad 
avvalersi dell'esperienza dell'ETF in un contesto geografico più ampio rispetto al presente, 
anche a fini di assistenza tecnica a programmi quali Tempus ed Erasmus mundus;

Adeguare le regole finanziarie al nuovo regolamento finanziario

11. auspica che le Agenzie completino le loro procedure per allineare, non appena possibile e 
in ogni caso entro l'anno, le loro regole finanziarie interne ai requisiti del nuovo 
regolamento finanziario; ricorda che queste disposizioni finanziarie interne non devono 
discostarsi dal regolamento finanziario quadro, fatta eccezione per i casi in cui ciò sia reso 
necessario da esigenze operative specifiche, e con l'autorizzazione preventiva della 
Commissione; invita le Agenzie, non appena avranno completato tale procedura, a 
informare le competenti commissioni parlamentari; chiede alla Corte dei conti di elaborare 
un parere su tutte le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal 
regolamento finanziario quadro;

12. invita ancora una volta le Agenzie a operare una separazione netta delle funzioni di 
ordinatore e di contabile e ricorda l'accresciuto ruolo di quest'ultimo
a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,
b) nella tenuta delle contabilità,
c) nella validazione dei sistemi definiti dall'ordinatore allo scopo di fornire informazioni 

contabili,
d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,
e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 

sull'esecuzione di bilancio;

sottolinea inoltre che gli ordinatori devono essere nominati dai Consigli di 
amministrazione delle Agenzie sulla base di adeguate competenze e esperienza 
professionale; si attende altresì che i sistemi computerizzati che sono stati predisposti 
garantiscano l'esistenza di una procedura completa di audit per ciascuna operazione, al 

1 Cfr. paragrafo 14 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 86.
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fine di garantire la trasparenza;

13. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d'appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali offerenti; sottolinea che il 
mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia solamente di 
pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire reato secondo 
l'ordinamento giuridico degli Stati membri;

Audit interno e controlli

14. ricorda che tra gli aspetti importanti del nuovo regolamento finanziario figura l'accresciuta 
responsabilità dell'ordinatore e la costituzione di strutture di audit interno al fine di 
contrastare il rischio di irregolarità e cattiva gestione; invita pertanto
 la Corte dei conti ad accrescere il numero dei controlli eseguiti dai suoi auditor,
 le Agenzie a rivedere in modo radicale le loro procedure di esecuzione del bilancio in 

linea con il nuovo quadro giuridico;
 la Commissione a cooperare strettamente con le Agenzie specie nei settori della 

contabilità, dell'audit interno e delle procedure di gestione e controllo;

per poter applicare soluzioni appropriate e armonizzate;

15. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento finanziario che disciplina 
le agenzie in modo da conferire ai rispettivi revisori interni delle varie agenzie effettivi 
poteri di controllo anziché un ruolo meramente consultivo com'è il caso attualmente;

16. è molto preoccupato per il fatto che il Servizio di audit interno della Commissione (IAS) 
non esegua alcun controllo nelle Agenzie; sottolinea che ciò fa sì che gli articoli 71 e 72 
del regolamento finanziario quadro per le Agenzie n. 2343, del 19 novembre 2002, non 
vengano rispettati e che in pratica un controllo esterno della qualità dei sistemi di gestione 
e controllo delle Agenzie finisca per essere eseguito nel contesto del controllo della Corte 
dei conti; chiede pertanto alla Commissione di rendere disponibili le necessarie risorse in 
modo che lo IAS possa ottemperare ai suoi compiti in ordine ai sistemi di controllo 
interno nelle Agenzie; 

Cooperazione con l'OLAF

17. chiede alla Corte dei conti di riferire entro l'anno se gli organismi comunitari cooperino 
regolarmente con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e applichino senza 
restrizioni il relativo accordo istituzionale del 1999; chiede inoltre alla Corte dei conti di 
valutare l'efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati fino ad ora; 
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Preparare le Agenzie all'allargamento

18. invita la Commissione, al fine di intensificare gli sforzi per preparare l'integrazione dei 
futuri Stati membri, a presentare, prima dell'adozione del bilancio 2004, proposte adeguate 
volte a 
 favorire un miglior funzionamento di questi organismi comunitari,
 conseguire una maggiore efficacia attraverso un'analisi costi/benefici,
 evitare qualsiasi inutile creazione di nuove Agenzie;

sottolinea che l'ulteriore espansione, in occasione dell'allargamento, dei consigli di 
amministrazione degli organismi comunitari che, in genere sono già molto consistenti, 
non sarebbe accettabile sotto il profilo dell'efficienza e dei costi; ritiene che 
l'allargamento offra una buona occasione di ripensare radicalmente la composizione e i 
metodi di lavoro di questi consigli di amministrazione;

19. chiede pertanto alla Commissione, nel presentare tali proposte, di esaminare inter alia
- l'affidamento alle Agenzie di ulteriori compiti operativi, ad esempio, l'esecuzione di 

programmi se fosse necessario;
- la costituzione di consigli di amministrazione congiunti per più agenzie, specie per 

quelle aventi compiti analoghi;
- la possibilità di fusione delle Agenzie in caso di sovrapposizione delle attività;

rileva, per quanto riguarda quest'ultimo caso, che la Commissione ha indicato una 
possibile sovrapposizione tra il CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della 
formazione professionale e tra la Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro e l'Agenzia per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;

20. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla Governance europea 
volta a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
per il 2004, opportune proposte onde evitare doppioni di attività tra le Agenzie che 
svolgono compiti simili o tra le attività di questi organismi comunitari e quelle dei suoi 
servizi;

21. rinnova il suo invito1 alla Commissione affinché presenti una proposta di emendamento 
agli atti costitutivi delle Agenzie, in modo da garantire che i direttori di tali organismi 
comunitari possano in futuro essere nominati solo con il parere conforme del Parlamento; 
si attende che la Commissione presenti le relative proposte al più tardi entro il 1° 
dicembre 2003.

1 Cfr. paragrafo 29 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 87.
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9.   PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul discarico al Direttore dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia 
in ordine all'esecuzione del  bilancio dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0094/2003 – 2003/2042(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia per l'esercizio 
finanziario conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Osservatorio 
(C5-0094/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0095/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

1. concede al Direttore dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia il 
discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2001;

2. formula le proprie osservazioni nella risoluzione che costituisce parte integrante della 
presente decisione;

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 72.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione recante le 
sue osservazioni al Direttore dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e 
xenofobia, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla 
loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale (serie L).
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10.   PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della proposta di decisione che 
concede al Direttore dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia il 
discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio per l'esercizio finanziario 2001
(C5-0094/2003 – 2003/2042(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione della Corte dei conti sul rendiconto finanziario e la gestione 
dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia per l'esercizio 
finanziario conclusosi il 31 dicembre 20011, corredata delle risposte dell'Osservatorio 
(C5-0094/2003),

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 7 marzo 2003 (C5-0095/2003),

– visto il trattato CE, in particolare l'articolo 276,

– visto il nuovo regolamento finanziario del 25 giugno 20022, in particolare l'articolo 
185,

– visto il regolamento della Commissione n. 2343/2002, del 23 dicembre 20023, che reca  
regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 94 del regolamento 
2343/2002,

– visto l'articolo 93 bis e l'allegato V del suo regolamento,

– viste la sua decisione dell'8 aprile 2003 sul rinvio della decisione sul discarico e la sua 
risoluzione recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione4,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0360/2003),

A. considerando che nella sua risoluzione dell'8 aprile 2003 che costituisce parte integrante 
della decisione di rinviare il discarico, il Parlamento 

 ha accolto con favore il fatto che d'ora in poi esso è l'autorità avente la facoltà di 
concedere il discarico agli organismi comunitari di cui all'articolo 185, paragrafo 1 del 
nuovo regolamento finanziario n. 1605/2002, e

 sottolineato che per ottemperare ai suoi nuovi compiti al riguardo, esso ha auspicato di 
ricevere da detti organismi tutte le necessarie informazioni di merito in risposta ai 

1 GU C 326 del 27.12.2002, pag. 72.
2 GU L 248 del 16.9.2002.
3 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72.
4 GU L 148 del 16.6.2003, pag. 18.
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quesiti che avrebbe loro formulato, 

B. considerando che la sua commissione competente ha ottenuto le risposte a detti quesiti,

C. considerando che le risposte dell'Osservatorio ai sopra citati quesiti, sotto molti aspetti, 
hanno  fornito al Parlamento informazioni aggiornate che integrano le osservazioni 
contenute nella relazione della Corte dei conti, del 27 novembre 2002, sul rendimento 
finanziario dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia relativo 
all'esercizio 2001, e le risposte fornite dall'Osservatorio a dette osservazioni,

D. considerando che così è stata soddisfatta la condizione per cui il Parlamento decide sul 
discarico dopo essere stato opportunamente informato,

1. prende nota del seguente prospetto contabile dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di 
razzismo e xenofobia per gli esercizi finanziari 2001 e 2000:

Conto di gestione degli esercizi 2001 e 2000
(1000 EUR)

2001 2000
Entrate riscosse nell'esercizio
Sovvenzioni della Commissione 5.000 4.250
Proventi finanziari 46 61

Totale entrate (a) 5.046 4.311
Spese dell'esercizio
Personale - Titolo I del bilancio 
Pagamenti 2.072 1.935
Stanziamenti  riportati 67 84
Funzionamento - Titolo II del bilancio
Pagamenti 662 987
Stanziamenti riportati 151 106
Attività  operative - Titolo III del bilancio
Pagamenti 990 898
Stanziamenti riportati 1.181 643

Totale spese (b) 5.123 4.653
Risultato dell'esercizio (a-b)(1) -77 -342
Saldo riportato dall'esercizio precedente 179 737
Stanziamenti riportati annullati 75 310
Entrate di reimpiego dell'esercizio 2000 non utilizzate - 5
Rimborsi della Commissione -174 -533
Differenze di cambio -11 2

Saldo dell'esercizio -8 179
(1) Il saldo negativo del risultato dell'esercizio e dei capitali propri non rappresenta una perdita di capitale. Esso risulta 
dall'applicazione del regolamento finanziario in materia di entrate (vengono considerate soltanto le entrate effettivamente 
riscosse) e di spese (vengono considerati i pagamenti e gli stanziamenti riportati).
NB: I totali possono comportare differenze dovute agli arrotondamenti.
Fonte: Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia
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Esecuzione del bilancio / Problemi ricorrenti

2.    prende atto dell'impegno dell'Osservatorio volto a garantire che il suo programma di 
lavoro venga preparato in anticipo, nonché delle misure prese per monitorare in modo più 
rigoroso l'applicazione degli stanziamenti e del programma di lavoro;

3.  auspica che tali misure diano risultati positivi durante il prossimo esercizio finanziario e 
confida che l'Osservatorio lo informi in modo completo a tale riguardo, nel contesto della 
prossima procedura di discarico;

4. incoraggia il Centro a continuare a seguire da vicino le sue attività operative e a compiere 
ulteriori sforzi per risolvere i  problemi ricorrenti nelle sue relazioni con la rete Raxen; 
rileva al riguardo che questi problemi hanno un carattere "sistemico";

5. ritiene che, nell'affrontare questi problemi, sia possibile sviluppare un metodo 
armonizzato tra le varie agenzie; confida che l'Osservatorio intensifichi i suoi contatti con 
le altre agenzie alle prese con analoghi problemi nelle loro relazioni con le reti di punti 
nazionali per sviluppare ed applicare un "approccio basato sulla miglior prassi";

Applicazione delle disposizioni finanziarie

6. prende atto dell'impegno dell'Osservatorio volto ad agevolare una  corretta applicazione 
delle nuove disposizioni del regolamento finanziario; auspica che l'Osservatorio perseveri 
nel suo impegno, specie nei settori dell'audit e dei controlli interni, per migliorare 
ulteriormente la sua gestione finanziaria;

Punti generali riguardanti le Agenzie

Compiti operativi

7. ribadisce la sua posizione secondo cui, tenuto conto del fatto che le spese amministrative 
di molte Agenzie superano quelle per scopi operativi, è possibile affidare a queste 
Agenzie un maggior numero di funzioni operative tra cui, per esempio, l'esecuzione dei 
programmi comunitari nel settore dell'istruzione e della sanità, evitando in tal modo la 
creazione superflua di nuove Agenzie esecutive da parte della Commissione;

deplora il fatto che la Commissione non abbia accolto la richiesta del Parlamento1 di 
presentare proposte al riguardo entro il 30 giugno 2003; invita le Agenzie a individuare i 
settori in cui possano assumersi il compito di eseguire programmi comunitari attualmente 
gestiti dalla Commissione e di presentare proposte in tal senso entro il 2003;

8. si compiace in tale contesto della proposta della Fondazione europea per la formazione 
professionale (ETF) di assumere eventualmente nuovi compiti; invita la Commissione ad 
avvalersi dell'esperienza dell'ETF in un contesto geografico più ampio rispetto al presente, 

1 Cfr. paragrafo 14 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 86.
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anche a fini di assistenza tecnica a programmi quali Tempus ed Erasmus mundus;

Adeguare le regole finanziarie al nuovo regolamento finanziario

9. auspica che le Agenzie completino le loro procedure per allineare, non appena possibile e 
in ogni caso entro l'anno, le loro regole finanziarie interne ai requisiti del nuovo 
regolamento finanziario; ricorda che queste disposizioni finanziarie interne non devono 
discostarsi dal regolamento finanziario quadro, fatta eccezione per i casi in cui ciò sia reso 
necessario da esigenze operative specifiche, e con l'autorizzazione preventiva della 
Commissione; invita le Agenzie, non appena avranno completato tale procedura, a 
informare le competenti commissioni parlamentari; chiede alla Corte dei conti di elaborare 
un parere su tutte le disposizioni finanziarie adottate dalle Agenzie che si discostano dal 
regolamento finanziario quadro;

10. invita ancora una volta le Agenzie a operare una separazione netta delle funzioni di 
ordinatore e di contabile e ricorda l'accresciuto ruolo di quest'ultimo
a) nella definizione e nella validazione dei sistemi contabili,
b) nella tenuta delle contabilità,
c) nella validazione dei sistemi definiti dall'ordinatore allo scopo di fornire informazioni 

contabili,
d) nella cooperazione con il contabile della Commissione,
e) nella preparazione e nella presentazione del rendiconto finanziario e delle relazioni 

sull'esecuzione di bilancio;

sottolinea inoltre che gli ordinatori devono essere nominati dai Consigli di 
amministrazione delle Agenzie sulla base di adeguate competenze e esperienza 
professionale; si attende altresì che i sistemi computerizzati che sono stati predisposti 
garantiscano l'esistenza di una procedura completa di audit per ciascuna operazione, al 
fine di garantire la trasparenza;

11. invita le Agenzie a rispettare integralmente le disposizioni del regolamento finanziario 
relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti; sottolinea che si deve ricorrere 
quanto più possibile alla procedura di gara d'appalto aperta, al fine di aumentare la 
trasparenza e di garantire la parità di trattamento dei potenziali offerenti; sottolinea che il 
mancato rispetto delle disposizioni relative agli appalti pubblici non rischia solamente di 
pregiudicare gli interessi finanziari delle Agenzie, ma può anche costituire reato secondo 
l'ordinamento giuridico degli Stati membri;

Audit interno e controlli

12. ricorda che tra gli aspetti importanti del nuovo regolamento finanziario figura l'accresciuta 
responsabilità dell'ordinatore e la costituzione di strutture di audit interno al fine di 
contrastare il rischio di irregolarità e cattiva gestione; invita pertanto
 la Corte dei conti ad accrescere il numero dei controlli eseguiti dai suoi auditor,
 le Agenzie a rivedere in modo radicale le loro procedure di esecuzione del bilancio in 

linea con il nuovo quadro giuridico;
 la Commissione a cooperare strettamente con le Agenzie specie nei settori della 

contabilità, dell'audit interno e delle procedure di gestione e controllo;
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per poter applicare soluzioni appropriate e armonizzate;

13. invita la Commissione a proporre una modifica al regolamento finanziario che disciplina 
le agenzie in modo da conferire ai rispettivi revisori interni delle varie agenzie effettivi 
poteri di controllo anziché un ruolo meramente consultivo com'è il caso attualmente;

14. è molto preoccupato per il fatto che il Servizio di audit interno della Commissione (IAS) 
non esegua alcun controllo nelle Agenzie; sottolinea che ciò fa sì che gli articoli 71 e 72 
del regolamento finanziario quadro per le Agenzie n. 2343, del 19 novembre 2002, non 
vengano rispettati e che in pratica un controllo esterno della qualità dei sistemi di gestione 
e controllo delle Agenzie finisca per essere eseguito nel contesto del controllo della Corte 
dei conti; chiede pertanto alla Commissione di rendere disponibili le necessarie risorse in 
modo che lo IAS possa ottemperare ai suoi compiti in ordine ai sistemi di controllo 
interno nelle Agenzie; 

Cooperazione con l'OLAF

15. chiede alla Corte dei conti di riferire entro l'anno se gli organismi comunitari cooperino 
regolarmente con l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e applichino senza 
restrizioni il relativo accordo istituzionale del 1999; chiede inoltre alla Corte dei conti di 
valutare l'efficacia di tale cooperazione sulla scorta dei casi trattati fino ad ora; 

Preparare le Agenzie all'allargamento

16. invita la Commissione, al fine di intensificare gli sforzi per preparare l'integrazione dei 
futuri Stati membri, a presentare, prima dell'adozione del bilancio 2004, proposte adeguate 
volte a 
 favorire un miglior funzionamento di questi organismi comunitari,
 conseguire una maggiore efficacia attraverso un'analisi costi/benefici,
 evitare qualsiasi inutile creazione di nuove Agenzie;

sottolinea che l'ulteriore espansione, in occasione dell'allargamento, dei consigli di 
amministrazione degli organismi comunitari che, in genere sono già molto consistenti, 
non sarebbe accettabile sotto il profilo dell'efficienza e dei costi; ritiene che 
l'allargamento offra una buona occasione di ripensare radicalmente la composizione e i 
metodi di lavoro di questi consigli di amministrazione;

17. chiede pertanto alla Commissione, nel presentare tali proposte, di esaminare inter alia
- l'affidamento alle Agenzie di ulteriori compiti operativi, ad esempio, l'esecuzione di 

programmi se fosse necessario;
- la costituzione di consigli di amministrazione congiunti per più agenzie, specie per 

quelle aventi compiti analoghi;
- la possibilità di fusione delle Agenzie in caso di sovrapposizione delle attività;

rileva, per quanto riguarda quest'ultimo caso, che la Commissione ha indicato una 
possibile sovrapposizione tra il CEDEFOP e la Fondazione europea nel campo della 
formazione professionale e tra la Fondazione per il miglioramento delle condizioni di vita 
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e di lavoro e l'Agenzia per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;

18. invita inoltre la Commissione, in linea con la sua proposta sulla Governance europea 
volta a concentrare le sue attività sulle funzioni di base, a includere nel suo programma 
per il 2004, opportune proposte onde evitare doppioni di attività tra le Agenzie che 
svolgono compiti simili o tra le attività di questi organismi comunitari e quelle dei suoi 
servizi;

19. rinnova il suo invito1 alla Commissione affinché presenti una proposta di emendamento 
agli atti costitutivi delle Agenzie, in modo da garantire che i direttori di tali organismi 
comunitari possano in futuro essere nominati solo con il parere conforme del Parlamento; 
si attende che la Commissione presenti le relative proposte al più tardi entro il 1° dicembre 
2003.

1 Cfr. paragrafo 29 della risoluzione del Parlamento recante le osservazioni che costituiscono parte integrante 
della decisione che concede al Consiglio di amministrazione del Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale il discarico per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2001, GU L 148 del 16 giugno 
2003, pag. 87.
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11 giugno 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci

sul discarico da concedere all'Agenzia europea per la sicurezza e l'igiene sul lavoro per 
l'esercizio finanziario 2001 
(C5-0102/2003 – 2003/2046(DEC))

Relatrice per parere: Karin Jöns

PROCEDURA

Nella riunione del 20 maggio 2003 la commissione per l'occupazione e gli affari sociali ha 
nominato relatrice per parere Karin Jöns.

Nelle riunioni del 21 maggio e 11 giugno 2003 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Theodorus J.J. Bouwman (presidente),  Marie-
Hélène Gillig (vicepresidente), Winfried Menrad (vicepresidente), Marie-Thérèse Hermange 
(vicepresidente),  Karin Jöns (relatrice per parere), Jan Andersson, Elspeth Attwooll, Regina 
Bastos, Hans Udo Bullmann (in sostituzione di Alejandro Cercas), Anne-Karin Glase, Robert 
Goebbels (in sostituzione di Harald Ettl), Stephen Hughes, Elizabeth Lynne, Claude Moraes, 
Bartho Pronk, Ieke van den Burg e Sabine Zissener (in sostituzione di Miet Smet).



PE 328.702 52/53 RR\510783IT.doc

IT

CONCLUSIONI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il controllo dei 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti elementi:

sull'esecuzione di bilancio:

1. si compiace che la Corte dei conti abbia potuto accertare con adeguata sicurezza che la 
chiusura annuale al 31 dicembre 2001 dell'esercizio concluso è affidabile e che le 
relative procedure sono globalmente regolari e corrette;

2. constata che una quota notevole degli stanziamenti operativi dell'Agenzia è stata 
riportata all'esercizio successivo; riconosce che gran parte dei riporti riguarda il 
programma di promozione dell’igiene e della sicurezza nelle piccole e medie imprese 
(PMI), al quale può essere applicato solo in parte il principio dell'annualità di bilancio;

3. constata che una parte degli stanziamenti operativi disponibili ha dovuto essere 
annullata; sottolinea che nel quadro di una politica di bilancio responsabile una 
soddisfacente esecuzione degli stanziamenti costituisce la premessa fondamentale per 
un eventuale incremento dell'intervento comunitario negli esercizi successivi e si 
attende pertanto di essere tenuto regolarmente informato sull'utilizzazione degli 
stanziamenti operativi da parte dell'Agenzia, segnatamente per quanto riguarda 
l'importante programma di promozione della salute e della sicurezza nelle PMI e il 
processo di allargamento;

4. condivide, per quanto riguarda trasferimenti e annullamenti di stanziamenti, l'opinione 
della Corte dei conti secondo cui l'Agenzia dovrebbe migliorare la programmazione 
annua delle sue attività, in particolare per quanto riguarda il sostegno annuale ai "punti 
focali nazionali" (focal points) e ai "centri tematici operativi" (topic centers), che sono 
partner contrattuali permanenti dell'Agenzia;

Chiusura di esercizio e applicazione del regolamento finanziario

5. invita l'Agenzia a porre rimedio quanto prima agli elementi critici indicati dalla Corte 
dei conti in merito alla chiusura dell'esercizio e al rispetto del regolamento finanziario; 
ritiene che le osservazioni della Corte dei conti confermino la sua posizione sulla 
necessità di procedere a un'ampia semplificazione delle regole finanziarie e della loro 
applicazione da parte delle singole agenzie; in detto contesto rimanda alle richieste 
formulate nel quadro della risoluzione da poco approvata sul discarico al Centro 
europeo per lo sviluppo della formazione professionale, alla Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e all'Agenzia europea per la 
ricostruzione per l'esercizio finanziario 2001;

sui compiti dell'Agenzia: 

6. si congratula con l'Agenzia per la valutazione estremamente positiva delle sue attività 
nel quadro dell'esecuzione delle misure preparatorie avviate dal Parlamento europeo a 
favore della sicurezza e dell’igiene sul lavoro nelle PMI, quale risulta dalla relazione 
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di valutazione esterna; considera che tali risultati positivi confermino la sua opinione 
secondo cui le agenzie dovrebbero poter essere maggiormente incaricate 
dell'esecuzione dei programmi comunitari, e reitera la sua richiesta di un programma 
pluriennale a favore delle PMI;

sulla cooperazione con la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro:

7. accoglie favorevolmente la recente iniziativa congiunta dell'Agenzia e della 
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro intesa a 
concertare le loro attività nel settore della sicurezza e dell'igiene sul lavoro sotto forma 
di piano d'azione operativo quale un significativo perfezionamento del vigente 
memorandum d'intesa tra le Agenzie; ribadisce a tale riguardo la sua opinione secondo 
cui all’Agenzia spetti un ruolo guida per quanto riguarda lo svolgimento di attività non 
legislative a livello comunitario nel settore della sicurezza e dell'igiene tenendo conto 
dei risultati dei lavori della Fondazione di Dublino.


